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Ispirazione centrale

Custodire il dono della fede, infatti vuol dire costruire 
comunità accoglienti. L’accoglienza dei fratelli e delle sorelle, 
come figli dell’unico Padre, infatti richiede da parte nostra di 
saper valorizzare il contributo di tutti alla costruzione della 
comune famiglia. Questo si traduce, nel nostro carisma 
salesiano, nel saper accompagnare ogni giovane a scoprire 
quale sia il suo “punto accessibile al bene” perché possa poi a 
sua volta diventare custode di altri compagni. 

La testimonianza  – Una fede comunitaria
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La ruota girò […], cinquant’anni più avanti. 
Don Bosco guardò. Ai suoi occhi increduli 
apparve una moltitudine numerosa di giovani, 
tutti nuovi e sconosciuti, dall’infinita varietà 
di costumi, paesi, fattezze e linguaggi, ma per 
quanto si sforzasse, non riuscì a vederne che 
una minima parte con i loro assistenti e 
maestri.
— Ma io non ne conosco affatto nessuno — 
disse rivolto alla Guida.
— Eppure sono tuoi figli. Ascoltali. Parlano 
dite e dei tuoi antichi figli e superiori, che da 
tempo non sono più in vita, e ricordano gli 
insegnamenti ricevuti da te e da loro.
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La scheda degli obiettivi (per i formatori)

L’ispirazione – sezione introduttiva

L’icona biblica

L’impegno educativo

La famiglia

L’impegno sociopolitico

La cura del creato 

I sogni missionari di don Bosco

Le schede degli incontri



La scheda degli obiettivi



 

Carta d’identità della 
Famiglia salesiana

Parole chiave     Custodia e comunità

Tematiche Lasciarsi accompagnare per 
poter accompagnare -  La corresponsabilità

La testimonianza
Don Bosco sin da ragazzo .. sapeva coinvolgere amici e compagni di studio nel 

crescere nel bene. Sapeva offrire occasioni di crescita nella fede e nella vita. Tutto 

questo è condensato nel nostro Sistema Preventivo che non dovremmo mai smettere 

di conoscere e di amare. Comunità aperte come queste sono davvero permeate di 

spirito di famiglia. In esse ci si sente a casa …

 

La corresponsabilità richiede il comune impegno a perseguire alcuni obiettivi condivisi. Tutti i Gruppi sono 
chiamati a diffondere, con i valori del Vangelo, i tratti caratteristici dell’identità carismatica e spirituale 
della Famiglia apostolica di Don Bosco. […]

1. Condividere la preoccupazione educativa nell’attuale contesto storico
2. Far conoscere il Sistema preventivo
3. Diffondere con la testimonianza e la parola lo spirito salesiano
4. Promuovere il Movimento salesiano

Art 21 - Corresponsabilità apostolica. 



  

L’icona biblica
IO STO IN MEZZO A VOI COME COLUI 

CHE SERVE

 (Lc 22,24-34)

Gesù svela loro la logica rivoluzionaria dell'autorità come servizio. Gesù non contesta che nella 
comunità ci siano posizioni di responsabilità e autorità (essere più grande), quanto piuttosto contesta 
radicalmente il loro uso per il proprio tornaconto personale, per aumentare la propria reputazione 
(sembrare più grande). Occorre invertire la rotta, non guardarsi gli uni gli altri per vedere chi sembra il 
più grande con una competizione che porta solo a guardare se stessi e gli altri in relazione a me.

★ I discepoli discutono su "chi sia il più grande". In quali situazioni, vedi emergere questa 
stessa logica di competizione e rivalità? Come ti comporti? 

★ Gesù dice: "Io sto in mezzo a voi come colui che serve” : Il mio servizio è un atto d’amore 
verso gli altri o verso me stesso? Crea comunione?

★ Quanto la mia comunità/associazione sa essere attenta ai segnali di crisi dei fratelli, alle 
loro debolezze per saperli accompagnare e sostenere? 

★ Quanto mi rendo disponibile a farmi accompagnare e sostenere dalla mia 
comunità/associazione?



• Cosa succede se smetto di donare quanto ho ricevuto e sto ancora ricevendo?

• Quale piccolo passo concreto posso fare, come persona o come famiglia, per essere più “famiglia dal 
cuore salesiano”?

• Che spazio di umanità sto custodendo?

• Siamo oggi più consapevoli della radice umana della crisi ecologica … 

Impegno 
educativo

La circolarità del dono
Non si può guidare un giovane o un fratello o una sorella, se prima non si riconosce la propria necessità 
di essere custoditi.

Famiglia
Vivere la fede nella sua dimensione familiare

In famiglia si vivono, quasi naturalmente le dimensioni della cura e della custodia dei più piccoli. 
Pensiamo a quando vengono al mondo i bambini o quando uno dei membri della famiglia si ammala. 
Tutto inizia a ruotare attorno al membro sofferente della famiglia. In famiglia sembra quindi “normale” 
mettere al centro il più debole.

Impegno 
sociopolitico

Custodire la comunità
Sono sempre più necessarie attività attraverso le quali si possano costituire gruppi di gioco, studio, 
discussione e collaborazione .. Si tratta di attivare veri e propri “tirocini del tu”, attraverso i quali 
costituire il “tirocinio della comunità”, come “tirocinio del prossimo” .. 

Prendersi cura della casa comune
Per rigenerare la nostra "casa" dobbiamo riscoprire il valore del camminare insieme, accettando il 
sostegno reciproco per agire con efficacia. La Laudato Sì è una risorsa preziosa a cui fare riferimento nel 
nostro cammino in cui “la coscienza della gravità della crisi culturale ed ecologica deve tradursi in nuove 
abitudini” attraverso un’educazione che è chiamata a creare una “cittadinanza ecologica”.

La custodia 
del creato
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… buon cammino!
Grazie!

Non vi fermate! Andate, con gioia, verso il 
mondo…
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